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Obiettivi formativi 
 
Il corso affronta tematiche e pratiche progettuali indirizzate alla valorizzazione integrata di archeologie 
e paesaggi, riferendosi a situazioni di varia origine, tipologia e natura. A tal fine il programma evidenzia 
la necessità, per chi opera e progetta in relazione ai beni architettonici e paesaggistici, di saper 
comporre informazioni e ricercare una integrazione reale tra conoscenze e valori, sia specifici che 
d’insieme, per superare inadeguate separazioni disciplinari e specialismi autoreferenziali.  
In particolare, le attività di formazione sono rivolte all’acquisizione di competenze per:  
• analizzare le relazioni strutturanti stabilitesi tra il patrimonio archeologico e il paesaggio;  
• riconoscere il valore definito da condizioni specifiche di stratificazione morfologica e insediativa;  
• delineare percorsi di sviluppo sostenibile in un progetto di valorizzazione responsabile, in grado 

di confrontarsi con usi e disponibilità delle risorse;  
• individuare e risolvere eventuali conflitti tra possibilità e riferimenti normativi;  
• interpretare in termini progettuali, i caratteri e le potenzialità del paesaggio e di quanto 

riconosciuto o riconoscibile come bene, sistema o risorsa patrimoniale.  
 
 
 
Contenuti del corso 
 
Le lezioni affrontano i principali temi della valorizzazione attraverso la lettura critica di opere e progetti 
rilevanti, puntando all’acquisizione di un metodo specifico per sviluppare, comprendere e gestire il 
progetto di architettura che coinvolge luoghi di valore patrimoniale in rapporto ai caratteri del 
paesaggio.  L’interpretazione delle relazioni tra spazi costruiti e contesto geografico e socio-
economico, in rapporto a scenari antichi, attuali e futuri, affianca la lettura morfologica dei siti in tempi 
diversi di quanto segna la stratificazione storica dei luoghi e le loro variazioni identitarie.  Il raffronto 
tra i diversi scenari si avvale di elaborazioni grafiche che attraversano le scale, dal territorio alle 
architetture e alla conformazione del suolo degli spazi aperti, per ritornare al paesaggio con un 
approccio integrato, tanto nella produzione quanto nella valutazione del progetto. Si andrà così a 
definire un percorso di studio e ricerca tra temi e strumenti utili alla progettazione e alla gestione per 
una valorizzazione adeguata, in grado di ricomporre, attivare e creare valori alimentando future 
potenzialità.  Uno sguardo da architetto-archeologo guida la raccolta delle informazioni, la loro 
restituzione in un quadro sintetico capace di restituire la forma strutturante del luogo, i suoi principi 
insediativi e gli usi correlati alla sua trasformazione, ricomponendo elementi e tracce al fine di 
riconoscere nell’ambiente fisico e culturale le risorse che possano alimentare il progetto.  
L’intento è di:  
-  riconoscere la forma consolidata trasmessa dalla struttura relazionale del luogo;  
-  misurare e rappresentare ambiti e spazi in rapporto alle tracce del costruito;  
-  interpretare le identità correlate a usi diversi del suolo e delle risorse;  
-  individuare relazioni interrotte o potenziali da reinterpretare;  
-  definire il ruolo del nuovo in rapporto ai valori della forma trovata;  
-  prefigurare gli interventi in relazione a specifiche condizioni ambientali, altimetriche e idrografiche, 
alla struttura insediativa, al sistema infrastrutturale e alle attività che costruiscono il paesaggio.  
Nel corso delle diverse lezioni gli ambiti di approfondimento riguarderanno il progetto di valorizzazione 
per: luoghi dell’archeologia; architetture e paesaggi della produzione; patrimoni infrastrutturali; 
paesaggi delle acque; natura e patrimonio.  



 
 
 

 

Il corso si articolerà in lezioni frontali e incontri seminariali, mirati alla lettura critica degli stati di 
avanzamento delle tesi in corso, in rapporto alle tematiche affrontate e per una adeguata 
impostazione del progetto o di specifiche azioni di valorizzazione. 

 
 

Modalità di verifica dell’apprendimento 
 
La prova d’esame consisterà nella presentazione del lavoro svolto (con proiezione degli elaborati 
tramite file in ppt. o pdf.) cui seguirà un colloquio mirato a far emergere le conoscenze acquisite 
attraverso le lezioni e la bibliografia consigliata, oltre alla capacità di coniugare consapevolezza critica 
e qualità dell’analisi verso una adeguata visione progettuale dell’intervento di valorizzazione 
prefigurato dalla tesi di specializzazione. 
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Informazioni 
Il docente riceve previo appuntamento da concordare via email.  
Contatti: (mail) vanorem@iuav.it  

 
 
 
 

 
 


